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La consistenza delle foreste in Veneto

Il Veneto ha una estensione territoriale di circa 1 .800.000 ha di 
cui 600.000 risultano classificati montani (33%). 

Le foreste occupano una superficie complessiva di p oco 
superiore ai 400.000 ha pari al 23 % del territorio  regionale.

In montagna notoriamente la foresta è massicciament e 
rappresentata ed occupa, con i suoi 360.000 ha, ben  il 60% del 
territorio classificato montano.

Dagli anni ’50 ad oggi la superficie boscata region ale è 
aumentata  di circa il 45%



La Carta Forestale Regionale



La proprietà forestale in Veneto



La proprietà forestale in Veneto



Diffusione della pianificazione nelle proprietà fore stali in Veneto



I piccolo proprietari boschivi

Sulla base dell’archivio delle utilizzazioni si stima che circa 
5700 piccoli proprietari boschivi utilizzano direttam ente il 
bosco.



Gli operatori del settore forestale

Attorno alla gestione forestale ruotano molte impre se 
boschive.

Attualmente in Veneto operano circa  320 imprese bos chive 
con un terzo dei titolari di età inferiore ai 50 ann i quindi con 
una età media degli operatori elevata. 

Complessivamente trovano impiego quasi 700 persone ( 2,1 
persone per impresa).

In prevalenza vengono lavorate conifere (circa il 70 %  del 
totale ).

Il parco macchine attualmente disponibile è stimato  in un 
valore di circa 30 milioni di € (circa 100.000 € per impresa) 
ma l’età media dei macchinari ( trattori e rimorchi ) è 
abbastanza elevata variando tra gli 11 ed i 14 anni



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive a livello regionale



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive nella fustaia 

per tipo di proprietà



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive nella fustaia 

a livello provinciale



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive nella fustaia in ambito regionale distinte tra aree 

pianificate e non



L’analisi dei precedenti grafici evidenzia che:

•Il prelievo nel ceduo tende ad essere costante o in leggero calo; 

•incremento costante negli anni del prelievo nella fustaia;

•il picco dei prelievi nelle proprietà comunali registrato nel 2009 è dovuto agli schianti 

nell’altopiano di Asiago;

•l’incremento nella fustaia risulta essere più marcato nella proprietà privata della     

provincia di Belluno;

La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive nella fustaia

APPROFONDIAMO QUEST’ULTIMA OSSERVAZIONE



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive nella fustaia di tipo privato nella provincia di 

Belluno distinte tra aree pianificate e non



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive nella fustaia di tipo privato nella provincia 

di Belluno distinte tra aree pianificate e non

Se in prima approssimazione sembra che le superfici
private non pianificate contribuiscano in modo
significativo all’incremento del prelievo legnoso questo
viene ridimensionato tenendo conto della superficie tra i
due tipi di proprietà.

Superficie privata non pianificata in provincia di Belluno 99.728 ha
Superficie privata pianificata in provincia di Belluno 25.713 ha

Rapporto pari 3,87





La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive a livello regionale



La gestione della risorsa legno
Analisi delle utilizzazioni boschive a livello regionale

L’ANALISI DELLE UTILIZZAZIONI DISAGGREGATE EVIDENZIA:

- 90% DELLE DOMANDE DI TAGLIO INTERESSANO SUPERFICI PRIVATE CON 

INTENSITA’ E QUANTITATIVI RIDOTTI MA CHE CUMULATE 

RAPPRESENTANO QUASI IL 50% DELLA MASSA UTILIZZATA

- LE INTENSITA’ DI PRELIEVO SONO IL DOPPIO NELLE AREE DI PROPRIETA 

PUBBLICA E COLLETTIVA RISPETTO ALLE AREE PRIVATE

UNA GESTIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO NON SI IMPROVVISA:

SI PIANIFICA NEL TEMPO 

PER POTER GARANTIRE CHE I SERVIZI CHE IL BOSCO PUO’ DARE SIANO 

DURATURI.



Paesaggio: 4 milioni 400 mila visitatori annui legati al turismo montano (ufficio 

statistico regionale)

Prodotti secondari del bosco: 600 mila permessi di raccolta funghi annui e 3.000 

permessi raccolta tartufi

Selvaggina: 46 mila cacciatori censiti in regione

Sicurezza idraulica: la regione destina di 5 milioni annui di pronto intervento.

La gestione della risorsa legno

Il proprietario privato dei servizi forniti dal bosco 

può disporre, come bene economico,  della sola 

produzione legnosa!
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